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INTERVENTI  PER  AGEVOLARE  GLI  INVESTIMENTI
PRODUTTIVI  DELLE  IMPRESE  ARTIGIANE

Titolo  I
Finali tà  e  dest in a t ar i

Art.  1
La  Regione,  al  fine  di  favorire  lo  sviluppo  delle  attività  artigiane

ed  espande r e  i  livelli  occupazionali  secondo  i  propri  indirizzi
progra m m a t ici,  agevola  nuovi  investimen t i  e  l'ammode r n a m e n t o
tecnologico  delle  aziende  conceden do:
a)  contributi  in  conto  interes s i  per  crediti  a  medio  termine  concessi
dagli  istituti  e  aziende  di  credito  autorizzati  ai  sensi  della  legge  25
luglio  1952,  n.  949,  capo  VI e  successive  modificazioni  e  integrazioni;
b)  contributi  in  conto  canoni  per  operazioni  di  locazione  finanzia ria
effettua t e  da  società  di  "leasing";
c)  contributi  in  conto  interes s i  per  crediti  a  medio  termine  garan ti t i
dalle  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  di  cui  alla  legge  regionale  17
maggio  1974,  n.  31  e  successive  modificazioni.

Titolo  II
Contrib u t i  su  mutui  a  medio  termin e  di  cui  alla  lettera  a)

dell'art ic o l o  n.  1

Art.  2
I  contribu ti  in  conto  interes s i  per  crediti  a  medio  termine  sono

finalizzati  ad  agevolare  la  costruzione,  l'ampliame n to  o  l'acquis to  di
labora to r i ,  l'acquis to  di  nuove  macchine,  impianti  e  att rezza tu r e ,
nonché  di  scorte  di  mate rie  prime  e  di  prodot ti  finiti  necessa r ie
all'at t ività  delle  imprese .

Per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  al  preceden t e  comma  la
Regione  si  avvale  della  Cassa  per  il  credito  alle  imprese  artigiane  e
dei  "plafonds"  di  contribu to  periodicam e n t e  assegna ti  a  imprese
artigiane  del  Veneto  nel  fondo  istituto  ai  sensi  dell'a r t .  37  della  legge
25  luglio  1952,  n.  949,  presso  la  Cassa  medesima.

La  Regione  provvede  a  integra r e  con  propri  conferimen ti  le
disponibilità  finanzia rie  derivanti  dall'asseg n azione  di  detti
"plafonds"  di  contribu to  nel  limite  massimo  di  un  terzo  della  par te
derivante  da  conferimen t i  statali.

Entro  60  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la
Giunta  regionale  provvede  a  definire  con  propria  deliberazione  i
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limiti  e  le  modalità  di  utilizzo  dei  conferimen ti  regionali,  di  cui  al
comma  precede n t e ,  da  par te  della  Cassa  per  il  credito  alle  imprese
artigiane .

Art.  3
Agli  effet ti  dell'agevolazione  dispost a  dal  presen te  titolo  il tasso  a

carico  delle  impres e  artigiane  è  determina to  nella  misura  del  60  per
cento  rispet to  al  tasso  massimo  da  assum er e  come  base  ai  sensi
dell'a r t .  1  della  legge  7  agosto  1971,  n.  685,  e  dell'ar t .  109,  secondo
comma,  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  24  luglio  1977,
n.  616.

La  misura  di  cui  al  precede n t e  comma  è  ridotta  al  50  per  cento
per  le  impres e  localizzate  nelle  aree  definite  marginali  dal
progra m m a  regionale  di  sviluppo  o  nei  settori  riconosciu ti  in  stato  di
grave  crisi  occupazionale  con  apposi ta  deliberazione  della  Giunta
regionale.

Per  le  operazioni  di  credito  non  superiori  a  20  milioni  e  per  quelle
destinat e  alla  formazione  di  scorte  di  mater ie  prime  e  di  prodot t i
finiti  il  tasso  di  cui  al  primo  comma  è  elevato,  in  ogni  caso,  all'80  per
cento  e  la  dura t a  massima  dell'inte rven to  non  può  supera r e  36  mesi.

Art.  4
L'impor to  massimo  e  la  dura t a  dei  finanziam en t i  ammissibili  al

contributo  in  conto  intere ss i  sono  dete rmina t i  con  riferimento  ai
limiti  massimi  consen ti t i  per  effetto  dell'a r t .  2  del  decre to  del
presiden te  del  consiglio  dei  minist ri  30  dicembr e  1980  e  successive
modificazioni.

Per  le  modalità  di  concessione  dei  contribu ti  in  conto  interes si  e
per  le  limitazioni  non  disciplina te  dalla  presen te  legge  valgono  le
norme  legislative  e  regolame n t a r i  in  vigore  per  l'attuazione  della
legge  25  luglio  1952,  n.  949,  capo  VI  e  successive  modificazioni  e
integrazioni.

Art.  5
Con  periodici tà  trimes t r a le ,  la  Cassa  per  il  credito  alle  imprese

artigiane  provvede,  tramite  il  proprio  ufficio  regionale  per  il  Veneto,
a  fornire  alla  Giunta  regionale  adegua te  informazioni  sulla  dinamica
del  credito  agevola to,  evidenziando  le  operazioni  ammess e  al
contributo  in  conto  intere ss i  e  quelle  respinte ,  con  la  specificazione
del  motivato  pare r e  oltre  al  quadro  finanziario  relativo  allo  stato  del
fondo.

Con  periodicità  annuale,  la  Cassa  per  il  credito  alle  imprese
artigiane  provvede,  dire t t a m e n t e ,  a  comunica r e  alla  Giunta  regionale
i  dati  consun tivi  del  credito  agevolato,  articola ti  per  set tori  e  per
aree  terri toriali,  con  sufficienti  element i  di  valutazione  socio-
economica  riferiti  anche  agli  indirizzi  progra m m a t ici  persegui ti  dalla
Regione.
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Titolo  III
Contrib ut i  su  operaz io n i  di  locazio n e  finanziaria

di  cui  alla  lett era  b)  dell'art i co l o  n.  1

Art.  6
I contributi  regionali  in  conto  canoni  di  locazione  finanziaria  sono

finalizzati  ad  agevolare  l'acquisizione  di  labora to r i ,  impianti,
macchine  e  att r ezza tu r e  idonei  all'aggiorna m e n t o  tecnologico  e  al
potenziame n to  dell'at t ività  produt t iva.

Per  locazione  finanziaria ,  agli  effetti  del  presen t e  titolo,  si  intende
la  locazione  (corren t e m e n t e  denomina t a  "leasing")  di  beni  immobili  o
mobili  acquis ta t i  o  fatti  costrui re  dal  locatore  su  scelta  e  indicazione
del  condut to r e  che  ne  assume  tut ti  i  rischi  e  con  facoltà  per
quest 'ul t imo  di  divenirne  proprie t a r io  al  termine  della  locazione
diet ro  versam en to  di  un  prezzo  pres t abilito.

Ai  contribu ti  regionali  di  cui  al  primo  comma  non  sono
ammissibili  gli  organismi  consor tili  ai  quali  sono  erogabili  le
provvidenze  disciplinat e  dalla  legge  regionale  17  aprile  1981,  n.  14.

Art.  7
Le  domande  intese  a  ottene re  i  contributi  di  cui  all'ar t icolo

precede n t e  devono  pervenire  alla  Giunta  regionale,  diret t a m e n t e  o
tramite  le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia,  non  oltre  sei  mesi  dal
perfeziona m e n to  delle  operazioni  di  locazione  finanziaria .

A  corredo  della  domanda  deve  essere  prodot ta  la  seguen t e
documen t azione:
a)  certificato  di  iscrizione  all'albo  provinciale  delle  imprese  artigiane;
b)  copia  del  contra t to  di  locazione  finanziaria;
c)  dichiarazione  che  per  la  stessa  operazione  non  sono  state  chies te
né  concesse  agevolazioni  da  altri  enti  pubblici;
d)  relazione  illustra t iva  intesa  a  specificare  gli  obiet tivi  anche  di
cara t t e r e  occupazionale  cui  tende  l'investimen to.

Art.  8
I contribu ti  di  cui  al  presen te  titolo  sono  concessi  nella  misura  del

7  per  cento  del  valore  originario  dei  beni  ogget to  della  locazione  a
parziale  coper tu r a  dei  canoni  anticipati  alla  firma  del  contra t to  o
comunqu e  del  primo  canone  corrispos to,  nel  limite  massimale  di
contributo  che  in  ogni  caso  non  può  esser e  superiore  a  lire  20
milioni.  L'aliquota  prede t t a  è  elevata  all'8,50  per  cento  per  le
impres e  operan t i  in  aree  definite  marginali  dal  progra m m a  regionale
di  sviluppo.

In  relazione  all'ir regola r e  svolgimento  del  rappor to  di  locazione  è
data  facoltà  alla  Giunta  regionale  di  ridur re  il  contribu to  o  di
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revocarne  la  concessione.

Titolo  IV
Contrib ut i  su  mutu i  a  medi o  termi n e  garan t i t i  dalle

coop era t ive  artig ia n e  di  garanzi a  di  cui  alla  lettera  c)
dell'art ic o l o  n.  1

Art.  9
I  contribu ti  in  conto  interes s i  per  crediti  a  medio  termine

garan ti t i  dalle  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  o  dal  loro  consorzio
regionale,  finalizzati  ad  agevolare  la  costruzione,  l'ampliame n to  o
l'acquis to  di  labora to ri ,  l'acquis to  di  nuove  macchine ,  impianti  e
att rezza tu r e ,  sono  concessi  nella  misura  del  5  per  cento  per  le
operazioni  aventi  i  requisiti  previsti  dalla  presen te  legge  e  dai
relativi  decre t i  di  attuazione.

I  contribu ti  sono  concessi  per  impor ti  massimi  delle  singole
operazioni  di  lire  20  milioni  e  per  una  dura t a  non  superiore  ai  36
mesi.

Art.  10
Per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  al  preceden t e  articolo,  le

impres e  artigiane  interes sa t e  presen ta no  la  domanda  alla  Giunta
regionale  per  il  tramite  della  coopera t iva  artigiana  di  garanzia  di
appar t e n e nz a  la  quale,  con  dichiarazione  del  presiden te  del  consiglio
di  amminis t r azione,  attes t a:
a)  l'effet tiva  destinazione  del  finanziame n to  da  agevola re  alle  finalità
stabilite  dalla  presen te  legge;
b)  l'avvenu ta  ammissione  del  finanziam en to  alla  fidejussione  da  parte
della  coopera t iva  artigiana  di  garanzia.

Alla  domand a  devono  esse re  allega ti  un  certificato  recen te  di
iscrizione  dell'impres a  nell'albo  provinciale  delle  imprese  artigiane  e
una  attes t azione  dell'isti tu to  o  azienda  di  credito  specificante  la  data
di  decorr enza  dell'operazione  e  l'impor to  del  capitale  mutua to.

La  concessione  del  contribu to  è  deliber a t a  dalla  Giunta  regionale
e  il  relativo  impor to  è  eroga to  per  il  tramite  dell'isti tu to  o  azienda  di
credito  mutuan t e  con  modalità  previste  da  apposi ta  convenzione.

Titolo  V
Criteri  gen er a l i  di  attuazi o n e

Art.  11
La  Giunta  regionale  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  dete rmina,  per  ogni  esercizio,  i  criteri  priorita r i  per  la
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concessione  dei  diversi  contributi  previsti  dalla  presen t e  legge
nell'ambi to  dei  settori  di  intere ss e  regionale  tenendo  conto
particolarm e n t e  dei  set tori  in  cui  si  riscont r a  la  presenza  di  una
concen t r az ione  produt t iva  o  di  una  complessa  dinamica  di
riorganizzazione,  ristru t tu r azione  e  riconversione  produt t iva  nonché
dei  settori  tecnologicam e n t e  più  avanza ti .

Contes tu alm e n t e  alla  determinazione  di  cui  al  precede n t e
comma,  la  Giunta  regionale  indica  le  modalità  att rave rso  le  quali
dovranno  esse re  privilegiat e  le  esigenze  di  investimen to  o  finanzia rie
delle  imprese  operan ti  nei  settori  ritenu ti  priorita ri .

Art.  12
Nell'ambi to  dei  criteri  priorita r i  di  cui  all'ar t icolo  precede n t e

sono  privilegia te:
a)  le  necessi t à  di  ripristino  dell'at t ività  produt t iva  da  parte  di
impres e  colpite  da  evento  natu ra le  calamitoso,  normalme n t e  non
coper to  da  assicurazione;
b)  le  necessi t à  di  trasfe rime n to  dell'a t t ività  produt t iva  da  parte  di
impres e  sottopos te  a  pubblico  esproprio  o  a  sfrat to  esecu tivo  o  a
ordine  dell'au to ri t à  compete n t e  per  inidonei tà  igienica  o  ambienta le
dei  locali  o  delle  lavorazioni;
c)  le  iniziative  intrap re s e  per  agevolare  la  ricerca  o  la  produzione  di
beni  aventi  per  finalità  migliori  soluzioni  per  lo  sfrut ta m e n t o  di  fonti
energe t iche;
d)  le  iniziative  idonee  a  increme n t a r e  l'attività  produ t t iva  delle
impres e  operan ti  prevalen te m e n t e  sui  merca t i  este ri;
e)  le  iniziative  connesse  a  insediame n t i  produt t ivi  in  aree  artigianali
att rezza te  o alla  valorizzazione  ambien ta le  dei  centri  storici;
f)  le  iniziative  intrapre s e  nella  Regione  da  lavora to ri  emigran t i
rimpat r ia t i ;
g)  le  iniziative  attua te  da  impres e  che  occupano  alle  dipendenze
almeno  un  lavorato r e  porta to r e  di  handicaps .

Art.  13
L'ammissione  al  contributo  in  conto  interes si  di  cui  all'ar t .  2  della

presen t e  legge  delle  operazioni  di  credito  non  superiori  a  20  milioni
e  di  quelle  destinat e  alla  formazione  di  scorte  di  mate r ie  prime  e  di
prodot t i  finiti  presen t a t e  alla  Cassa  per  il  credito  di  imprese
artigiane  è  delibera t a  sulla  disponibilità  del  fondo  residuo  dopo
l'ammissione  delle  operazioni  di  altra  natur a .

Art.  14
Gli  interven ti  regionali  previsti  dalla  presen te  legge  non  sono

ammissibili  per  agevola re:
-  spese  per  l'acquis to  di  terreno  o  per  opere  di  urbanizzazione
primaria  in  zone  destina t e  a  insediame n t i  produ t tivi;
- spese  per  locali  non  specifica t am e n t e  adibiti  ad  attività  produt t ive
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tranne  che  per  mostre ,  uffici  e  magazzini  la  cui  superficie
complessiva  non  sia  superiore  a  quella  del  labora to r io;
-  spese  per  l'acquis to  di  mezzi  di  traspor to  destinabili  a  uso
promiscuo;
-  spese  per  mobili  di  arreda m e n to  anche  d'ufficio  o  per  altre
att rezza tu r e ,  macchine  e  impianti  non  diret t a m e n t e  collegabili  all'uso
produ t t ivo  nella  specifica  attività  svolta  nell'azienda;
-  spese  per  labora to r i  o  macchina ri  la  cui  costruzione  risale
rispet t ivam en t e  a  oltre  cinque  anni  e  a  oltre  un  anno.

Art.  15
Le  operazioni  agevolat e  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  dell'a r t .  1  della

presen t e  legge  possono  esser e  assisti te  dalla  fidejussione  di  una
coopera t iva  artigiana  di  garanzia  e  del  consorzio  regionale  tra  le
coopera t ive  artigiane  di  garanzia,  in  base  ad  apposi te  convenzioni
con  qualsiasi  istituto  o  azienda  di  credito  o  società  di  "leasing",  in
conformità  alle  rispet tive  norme  statu t a r i e .

Art.  16
Le  disposizioni  del  titolo  II  della  presen te  legge  si  applicano

anche  alle  domande  di  contributo  in  conto  interes si  su  operazioni  di
credito  a  medio  termine  non  ammesse  alle  agevolazioni  creditizie  di
cui  alla  legge  25  luglio  1952,  n.  949,  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

Art.  17
Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge  stabiliti

per  l'esercizio  1981  in  complessive  lire  11.200.000.000,  si  fa  fronte
median te  prelevame n to  dal  fondo  globale  spese  di  investimen to  per
ulteriori  progra m mi  di  sviluppo,  capitolo  196219760,  del  bilancio  di
previsione  per  l'esercizio  1981  nelle  seguen ti  misure:
-  per  lire  7.500.000.000  dalla  par ti ta  "rifinanziam e n to  legge
regionale  interven to  a  favore  dell'a r t igiancas s a";
-  per  lire  1.700.000.000  dalla  par ti ta  "interven ti  nel  settore
dell'a r tigiana to";
-  per  lire  2.000.000.000  dalla  par ti ta  "aumen to  finanziame n to  a
favore  delle  coopera t ive  artigiane  di  garanzia.".

Art.  18
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio

1981  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

In  diminuzione:

Cap.  196219760

In  aumento:

Competenz a

11.200.000.000

Cassa

11.200.000.000
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Cap.  022002050  "Conferimen to
regionale  al  fondo  per  il
concorso  nel  pagam e n to  degli
intere ss i  gestito  dalla  Cassa
per  il  credito  alle  imprese
artigiane"

8.000.000.000 8.000.000.000

Cap.  022002052  "Contributi  a
impres e  artigiane  in  conto
canoni  per  operazioni  di
locazione  finanziaria"  (capitolo
di  nuova  istituzione)
Cap.  022002053  "Contributi  a
impres e  artigiane  in  conto
intere ss i  per  crediti  a  medio
termine  garan ti t i  dalle
coopera t ive  artigiane  di
garanzia"

Totale  in  aumento

1.200.000.000

2.000.000.000
______________

11.200.000.000

1.200.000.000

2.000.000.000
_______________
11.200.000.000

Art.  19
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.

7


	Titolo I Finalità e destinatari
	Art. 1

	Titolo II Contributi su mutui a medio termine di cui alla lettera a) dell'articolo n. 1
	Art. 2
	Art. 3
	Art. 4
	Art. 5

	Titolo III Contributi su operazioni di locazione finanziaria
	di cui alla lettera b) dell'articolo n. 1
	Art. 6
	Art. 7
	Art. 8

	Titolo IV Contributi su mutui a medio termine garantiti dalle cooperative artigiane di garanzia di cui alla lettera c) dell'articolo n. 1
	Art. 9
	Art. 10

	Titolo V Criteri generali di attuazione
	Art. 11
	Art. 12
	Art. 13
	Art. 14
	Art. 15
	Art. 16
	Art. 17
	Art. 18
	Art. 19


